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I risultati , ossia le 
intenzioni di chi progetta il 

percorso che l’alunno 
ideale dovrà conseguire al 

termine del percorso 
stesso e che rappresentano 

il 

I risultati 
, cioè ciò che ogni alunno 

conosce, comprende ed è in 
grado di fare al termine del 
percorso, e che devono far 

riferimento ai e 
possono includere anche risultati 











Il punto di partenza è la lettura del Profilo delle competenze al termine del primo ciclo 
di istruzione (IN, 2012, pag.16) per identificare le parti che hanno implicazioni dirette 
sulla propria disciplina, perché possono generare obiettivi di apprendimento. 

Per esempio il trafiletto:

[L’alunno] Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati 
e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni. 

descrive una competenza che tocca trasversalmente tutte le discipline, ma che 
genera obiettivi di apprendimento legati alla disciplina Italiano.



Il secondo passo è quello di rintracciare nelle IN i Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze associati alla competenza precedentemente isolata, per esempio (IN, 2012, 

pag.40):

L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni 
e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro linguistico il più 
possibile adeguato alla situazione.

Ciascun traguardo si persegue lavorando su un insieme di obiettivi di apprendimento 
che si riferiscono a prestazioni relative ad un sapere o un saper fare osservabile.



Il traguardo considerato può essere associato ad uno o più obiettivi generali di 
apprendimento, cioè ad enunciati che esprimono genericamente  deve essere in 
grado di fare l’alunno. Per es., nel nostro caso, un obiettivo generale associato al 
traguardo precedentemente descritto può essere (IN, 2012, pag.40):

Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe

Gli obiettivi specifici vanno costruiti inserendo nell’obiettivo generale riferimenti espliciti 
a contenuti definiti e ben focalizzati, che rappresentano l’oggetto dell’apprendimento. 
Nel nostro caso, ad esempio, un obiettivo specifico potrebbe essere:

Comprendere le esposizioni dell’insegnante relative ai grandi cambiamenti del Neolitico attraverso 
l’ascolto, la lettura di testi, la visione di documentari.



Agli obiettivi specifici così costruiti va poi data una formulazione operativa che espliciti con 
esattezza la prestazione cognitiva che l’alunno deve compiere sul contenuto specificato per 
poter dire di aver raggiunto l’obiettivo, per esempio:

L’alunno è in grado di:
- Riformulare (ossia ripetere con parole proprie) quanto esposto dall’insegnante 

relativamente ai grandi cambiamenti nel Neolitico.
- Trovare esempi di cambiamenti avvenuti nel Neolitico
- Classificare i cambiamenti che gli vengono proposti nelle categorie «Cambiamenti avvenuti 

nel Paleolitico» e «Cambiamenti avvenuti nel Neolitico»
- Riassumere (ossia estrapolare le idee principali) un testo descrittivo sui cambiamenti 

avvenuti nel Neolitico
- Trovare similarità e differenze tra diverse descrizioni della vita quotidiana del Neolitico
- Spiegare (ossia ricostruire la catena causale di eventi) il processo che ha portato ai grandi 

cambiamenti del Neolitico.









Formulare operativamente gli obiettivi di apprendimento richiede l’utilizzo di 
, in grado di 

 su cui tali processi operano.

La definizione di un profilo di competenza richiede che vengano indicati i descrittori 
riferiti ai processi di pensiero che l’alunno deve utilizzare: 

RISORSE ( rappresentazioni mentali, processi cognitivi di base, atteggiamenti verso il compito, motivazione personale…)

Strutture di interpretazione
Modi di leggere le situazioni, cogliere gli 

elementi chiave, individuare modelli adeguati, 
selezionare le risorse più opportune

Strutture di azione
Modi di affrontare le situazioni, applicare 
procedure, scomporre sistemi, impattare sulla 
realtà

Strutture di autoregolazione
Modi di riflettere sulle proprie interpretazioni e 

azioni e di cambiarle in funzione delle 
sollecitazioni che provengono dal contesto

Livello interno

Livello esterno



Tipi di conoscenza Esempio

1- Conoscenza fattuale: fatti, 

terminologia, elementi di base necessari per 
comprendere concetti complessi o risolvere 
problemi in un dato ambito conoscitivo

Sapere che una figura è un triangolo perché è la 
figura già vista che ci è stato detto che si 
chiama «triangolo»

2- Conoscenza concettuale: 
classificazioni, principi, generalizzazioni, teorie, 
modelli, strutture necessarie per comprendere 
concetti complessi 

Sapere che una figura (anche mai vista prima) è 
un triangolo perché ha tre lati e tre angoli

3- Conoscenza procedurale: algoritmi, 

tecniche, metodi, strategie utili per compiere 
operazioni specifiche in un dato ambito 
conoscitivo

Sapere come si trova l’area di un triangolo

4- Conoscenza metacognitiva: 
consapevolezza del proprio funzionamento 
cognitivo, conoscenza contestuale e 
strategico/riflessiva per la risoluzione di problemi 
in un determinato ambito conoscitivo.

Saper individuare gli errori nel proprio modo di 
disegnare un triangolo





https://drive.google.com/file/d/1hzefr34-fkoACLtRtSDIYG_ahoP0ukAx/view?usp=sharing 

https://drive.google.com/file/d/1hzefr34-fkoACLtRtSDIYG_ahoP0ukAx/view?usp=sharing


INTERPRETAZIONE AZIONE AUTOREGOLAZIONE

Processi cognitivi 
coinvolti nell’assegnare 

significato a oggetti, 
situazioni, fatti, 

concetti, procedure

Processi cognitivi coinvolti nell’agire su oggetti, situazioni, fatti, concetti, 
procedure, in vista di uno scopo

Processi cognitivi coinvolti nel riflettere 
sulle proprie assegnazioni di significato 

e sulle proprie azioni orientate allo 
scopo

Cogliere…
Identificare…
Localizzare…
Riconoscere…
Scegliere…
Selezionare…

Analizzare…
Attribuire…
Calcolare…
Classificare…
Confrontare…
Costruire…

Descrivere…
Dimostrare…
Eseguire…
Formulare…
Ideare…
Ipotizzare…

Organizzare…
Pianificare…
Rappresentare 
graficamente…
Realizzare…
Riassumere…

Ricavare…
Riformulare…
Spiegare…
Trovare esempi di… 
Utilizzare un modello 
per…

Argomentare…
Difendere…
Giudicare…
Giustificare…
Motivare…
Trovare errori…

Sono i processi che 
consentono di capire 

cosa fare in una 
situazione non nota a 

priori, che non può 
essere affrontata 

applicando procedure 
predefinite

Sono i processi che consentono di intervenire in situazioni concrete allo scopo 
di perseguire determinati scopi.

Sono i processi che consentono di 
riflettere sulle «buone ragioni» alla 

base del proprio agire in una situazione 
concreta e quindi di valutarli 

criticamente e di modificarli se e 
quando necessariohttps://drive.google.com/file/d/1PQiRYPC340gqB6sw4W5UQBYuZNZT6YVf/view?usp=sharing  

https://drive.google.com/file/d/1PQiRYPC340gqB6sw4W5UQBYuZNZT6YVf/view?usp=sharing




Identificare le parti del cuore a partire da un disegno fornito

Identificare le parti di una struttura organica umana data (ad es il cuore) a partire da un disegno fornito

Identificare le parti del cuore a partire da un disegno fornito



- Scrivi quali sono i messaggi che, secondo te, ci danno le seguenti immagini (OB: Cogliere il significato di…)
- Scrivi una lettera per ringraziare un tuo amico per il regalo che ti ha fatto (OB: Utilizzare strutture linguistiche di base…)
- Quali sono le differenze tra le civiltà mesopotamiche e quella egizia? (OB: Confrontare civiltà differenti servendosi di un quadro di 

civiltà…)







Attualizzazione e contestualizzazione dei livelli precedenti nel contesto classe 
(alunni + docenti + genitori)

Rielaborazione e declinazione del livello macro all’interno del singolo Istituto 
scolastico

Livello nazionale e regionale, Linee guida, traguardi formativi, saperi essenziali, 
modalità di valutazione e certificazione delle competenze (IN pp.12-14) 

MACRO

MESO





Che cosa sono gli obiettivi e come sono fatti?

Come si redige un buon obiettivo?



Si riferisce ad un processo mentale sottostante

È l’applicazione del processo ad un determinato contenuto (conoscenza)

Può essere osservata (il processo no)

Corrisponde ad un obiettivo specifico di apprendimento formulato in forma operativa





Scegliere gli obiettivi rappresentativi oggetto di valutazione significa prima di tutto 
presentare un’anima culturale della disciplina, conoscerne i costrutti fondanti e 
irrinunciabili, significa rilevare ciò che può essere fondamentale per descrivere gli 
apprendimenti a tutto tondo, in coerenza con il contesto e le scelte didattiche 
effettuate.

Non si sceglie con il criterio di « »: tutto è importante nella catena 
dell’apprendimento. Le scelte dovrebbero essere caratterizzate dalla rappresentatività 
di ciò che si è vissuto in classe e non dalla profondità che si può rilevare 
nell’osservazione. 

, esplorando didatticamente 
situazioni note e non note, attuando metodologie diversificate e rilevando sul campo 

osservazioni in contesti didattici diversi.



La didattica ha un respiro elicoidale: si affrontano gli argomenti cruciali, si esplorano con 
differenti metodologie, si ritorna sui nodi fondanti della disciplina per farli evolvere. In 
poche parole 

Per il profondo legame tra attività didattica e valutativa, anche la valutazione può 
avere un respiro elicoidale. Alcuni apprendimenti non sono assoluti ma si arricchiscono 
ogni volta di ampliamenti, nuove contestualizzazioni e anche nuove formalizzazioni.

È rilevante considerare anche una sorta di  tra gli obiettivi: alcuni verranno 
riproposti spesso nel percorso formativo; in genere si tratta di obiettivi strutturanti o 

importanti e, necessariamente, ricorsivi.

- Contare oggetti o eventi in senso progressivo e regressivo                (OB. adatto per classi prima, seconda, terza)
- Argomentare il procedimento seguito per risolvere un problema     (OB. adatto per classi dalla prima alla quinta)

È fondamentale tenere presente degli obiettivi disciplinari per rendere 
effettivo il dialogo efficace tra costrutti disciplinari.









Compila form: https://forms.office.com/r/FA5zPyRn8X

https://forms.office.com/r/FA5zPyRn8X
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